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1. LACRYMARIA PYROTRICHA (Holmsk.) Konrad et Maublanc.  
Una delle poche specie appartenenti al genere Lacrymaria, ben caratterizzato dal fatto di annoverare specie vicine a 

Psathyrella ma dotate di spore verrucose e lamelle "lacrimanti". L. pyrotricha, senza dubbio rara, è facilmente riconoscibile 
per la colorazione rossastra viva sia del cappello che del velo: taglia e caratteri microscopici sono tuttavia molto simili a quelli 
di L. velutina (Pers.) Konr. et Maubl. a tal punto che diversi AA ne fanno una semplice varietà di quest'ultima. Gli esemplari in 
figura sono stati raccolti in località Wangen, cespitosi sottoconifere in terreno calcareo: gli exsiccata sono nei nostri erbari di 
Cagliari e Zurigo.  

 

 
2. MELANOPHYLLUM HAEMATOSPERMUM (Bull.) Kreis.  



Bellissima entità tipica di luoghi molto concimati, serre, ma trovata anche al limitare di boschi misti, sulla terra nuda dove 
passa facilmente inosservata dato che i suoi colori la mimetizzano bene. Prima di andare a costituire il tipo del genere 
Melanophyllum Velo (fam. Lepioteae) M. haematospermum (riportata in letteratura anche come Melanophyllum canali Velen., 
M. echinatum o Lepiota echinata, etc.) veniva assegnato, a seconda degli AA, ai generi Lepista, lnocybe e Psalliota. Dello 
stesso genere fa parte anche M. eyrei (Mass.) Sing. che tuttavia possiede lamelle di un bellissimo verde-smeraldo. Gli 
esemplari illustrati provengono dalla raccolta n. 850913/25 (Wangen) e sono stati raccolti al margine di un bosco misto: 
exsiccata in erbario.  

 

 
3. TEPHROCYBE ATRATA (Fr.) Donk  
Il genere Tephrocybe, non da tutti accolto, comprende Lyophylleae a portamento collibioide, di piccole o medie dimensioni 

ed a colorazioni per lo più grigiastre. Questo taxon fa parte del piccolo gruppo di entità tipicamente carbonicole ed è di agevole 
riconoscimento soprattutto dal punto di vista microscopico dato che possiede spore ellissoidi mentre le restanti specie, T. 
antracophiJa e T. ambusta, le hanno sferiche. Gli esemplari in figura provengono da Bremgarten (racc. n. 850920/18) e sono 
stati raccolti nel loro habitat tipico: una radura su terreno da tempo bruciato. La specie cresce anche in Sardegna (racc. n. 
860119/01, lego M. Contu e L. Curreli).  

 

 
4. CANTHARELLUS AMETHYSTEUS (Quèlet)  
Questa specie appartiene al gruppo ruotante attorno a C. cibarius Fr. e molti AA sono propensi a fame una semplice varietà 

di quest'ultimo: si differenzia bene, tuttavia, per il portamento sempre più robusto, la superficie pileica sempre e 
caratteristicamente decorata da squamette lilacino-violacee, le spore più grandi e facilmente superanti 13 μm (raramente oltre 
gli 11 in C. cibarius) ed anche per la distribuzione prevalentemente settentrionale-boreale. Gli esemplari della figura sono stati 
raccolti il 18/9/1985 in località Oberiberg, in bosco di conifere miste su terreno acido (exsiccata n. 850918/24).  

 



 
5. LYOPHYLLUM FAVREI Haller et Haller È una delle più belle e rare specie appartenenti al genere Lyophyllum 

Karsten e, a causa dell'annerimento della carne, viene inserita nella sezione Nigrescentia Kühn. È molto facilmente 
identificabile per il bellissimo contrasto fra i colori ardesia-bluastri del cappello ed il giallo vivo delle lamelle che, tipicamente, 
arrossano spiccatamente al tocco. Non esiste nessuna specie con la quale L. favrei possa essere confusa, neppure Calocybe 
onychina  (Fr.) Donk che possiede, fra l'altro, un rivestimento pileico a struttura cellulare, non filamentosa. Exsiccata della 
raccolta nei nostri erbari.  
 
 

 


